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* Domani sabato alle ore 10 avrà luogo al Teatro 
Ellteo di Roma l'annunciata assise nazionale della 
gioventù comunista. Alla manifestazione sarà pre
sente il compagno Palmiro Togliatti, che terrà II 
discorso conclusivo, e vi parteciperanno oltre mille 
delegati provenienti da tutta Italia. La relazione 

.. introduttiva sarà tenuta dal compagno Achille Oc* 
1 chetto, segretario nazionale delta Federazione glo-
. vanile comunista Italiana. ., <,\ , - j . , .. -» .1 
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onendosi all'avanguardia della politica di riarmo atomico NÀTO 

'•/ 

Ina pessima politica 
ECONDO quanto si apprende da informazioni e 

jndiscrezioni provenienti da Londra, Saragat avreb-
>e fatto a Butler il seguente ragionamento: noi ci 

impegniamo a sostenere uno svi luppo del le que-
jtioni europee lungo linee che conducano all'inte
r a z i o n e dell'Inghilterra, ma il governo di Londra 
lovrebbe abbandonare il suo at teggiamento di fred-
lezza nei confronti della forza multi laterale e ren-
lerne possibile l'organizzazione pratica a breve 
^cadenza. Gli inglesi, come si sa, sono garbati ma 
jinche mell if lui , e perciò hanno risposto prendendo 
ittto del l ' impegno italiano sulla prima quest ione 
ìentre sulla seconda sono stati e legantemente 

evasivi. 
N o n è il tenore della risposta inglese, tuttavia, 

tè l a , precarietà che essa ogget t ivamente assume, 
risto che tra conservatori e laburisti vi è un abisso 

materia di politica europea e di organizzazione 
(ella «d i f e sa occ identa le» , che in questa sede ci 
ìteressa. Ci interessa rilevare invece il ruolo che 

ministro degli Esteri Saragat sta tentando di far 
ssumei e al nostro paese, nell 'attuale contesto 
iter-atlantico, e per di più al di fuori, come egli 

[tesso ha confermato in sede di Commiss ione esteri 
Iella Camera, di ogni elaborazione col legiale dei 
problemi internazionali da parte del Consigl io dei 
ìinistrì. 

Tale ruolo si va di giorno in giorno precisando 
porrle uno dei più nefasti che l'Italia potrebbe assu-

ìere in un momento in cui vaste e concrete sono 
possibilità di raggiungere accordi di distensione 

ira l'Est e l'Ovest, giacché tutto lo sforzo del mini-
Uro d^gli esteri è concentrato sul tentat ivo di ricu
cire e consolidare l'unità atlantica su basi che nulla 
ìanno a che vedere con la proclamata volontà di 
favorire la ricerca di accordi accettabili . 

_ ON. S A R A G A T ' h a avuto l 'amenità di affer-
nare, sempre in sede di Commiss ióne Esteri della 
'amera, che il governo italiano si rifiuta in questo 
lomento di riconoscere la Cina per non creare 
ìtralei né alla politica americana né a quel la sovie-

ica. E' una tesi da quattro soldi," che non varrebbe 
pena di ricordare se non servisse a mettere in 

ice una del le più palesi e smaccate contraddizioni 
;l ministro degli Esteri. Se , infatti, preoccupa

tone mass ima del capo della Farnesina fosse quel la 
non creare intralci all'azione di distensione per-

?gui<a dal governo sovietico, perchè mai egli si 
â facendo il principale propagandista del la forza 

mlti laterale, al punto da far concorrenza, su que-
ô terreno, addirittura ai capi del lo Stato Maggiore 
;Ila Germania di Bonn? ' 

Eppure tutti sanno che l 'Unione soviet ica ha ri-
ì tutamente affermato che l'attuazione del la forza 
^unilaterale renderebbe vana la ricerca di accordi 
Illa non disseminazione del le armi nucleari. Lo 
;sso capo della delegazione sovietica a Ginevra 
ha ripetuto non più tardi di ieri. Lo hanno affer-
»to a più riprese i governi di tutti i paesi socia-

iti europei e anzi la posizione jugoslava su tale 
Toblema è stata anch'essa ribadita ieri, in un passo 
t\ comunicato diramato a conclusione degli incon

tra la delegazione del Partito comunista italiano, 
lidala ria Togliatti , e quella della Lega dei comu-
ìti jugoslavi , guidata da Tito. , ; 

U Q U A L E terreno, allora, l'on. Saragat intende 
freare accordi con l 'URSS e con gli altri paesi socia
l i europei se in pratica sta facendo di tutto per 
kwocare un <- fatto nuovo »» che suscita la generale 
jtilità di questi paesi? La verità è che- l 'a t tua le 
inisiro degli Esteri, come gli altri che lo hanno 

Receduto, delega agli Stati Uniti la facoltà di trat-
re con l 'URSS anche per conto dell'Italia e con-

fcntra il suo sforzo, invece, nella ricerca di una 
lità occidentale che non può realizzarsi se non 
^lle posizioni peggiori , come il caso della forza 

i l t tbterale dimostra. 
E* una pessima politica estera, e non ci s tanche-
io di ripeterlo e di richiamare sul suo signifi

c o negat ivo l'attenzione della delegazione s o d a 
l a nel governo Moro. Prima di tutto perchè 

stituisce un ostacolo reale al processo di disten-
m e tra l'est e l'ovest; in secondo luogo perchè 
:hia di condurre il nostro paese in una s i tuazione 

surda. o v e i protagonisti maggiori di tale politica 
e in questo caso gli Stati Unit i — decidessero di 

^bandonarla per imboccare invece decisamente la 
rada di una politica di accordi. L'on. Saragat crede 
Ridentemente di poter escludere questa possibilità, 
>n si sa bene in base a quali criteri di valutazione. 
»ggio per lui. in definit iva. Giacche rischia di farsi 
ìssif'care c o m e il ministro degli Esteri che per 

tarere dietro alla forza mult i laterale ha bruciato 
Itte le occasioni per impostare una politica estera 
)gna di un paese come il nostro. 

Alberto Jacoviello 
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URSS e POLONIA: la forza 
H multilaterale 
ostacola il disarmo 

A r: 

«Omicidio bianco» a Bari 

Muratore 
dodicenne 
precipita 

Ha chiesto l'aiuto dei conservatori inglesi 
anche per superare le resistenze in Italia 

Un elemento prave, emer
so da Indiscrezioni sui col
loqui londinesi del ministro 
deglj esteri Saragat, ha mes
so a rumore 1 circoli politici. 
Esso riguarda l'atteggiamen
to del nostro governo sulla 
questione della forza multi
laterale. ' Secondo l'agenzia 
Associated Press, < fonti in
glesi hanno riferito che Sa
ragat, a Londra, ha eserci
tato forti pressioni su Bu
tler, per indurre il governo 
britannico a sostenere sen
za reticenze la proposta for
za multilaterale nucleare ». 
Sempre stando alla notizia 
diffusa dall'agenzia america
na, e Saragat avrebbe avver
tito Butler che se la Gran 
Bretagna mantenesse il suo 
atteggiamento attuale • in 
proposito ne verrebbero se
rie complicazioni interne al
la politica italiana ». 

L'atteggiamento attuple 
del governo inglese •'- sulla 
forza multilaterale è-noto: 
Londra partecipa alla fase 
di studio, ma non si è anco
ra impegnata a partecipare 
all'attuazione dei progetto. 
l*a ^ prudenza del * governo 
conservatore inglese ; è •. det
tata dalla costante preoccu
pazione di salvaguardare 
una certa autonomia della 
Gran Bretagna in questo de
licatissimo settore. A quan
to riferisce la Associa
ted Press. Saragat i avrebbe 
espresso in proposito drasti
che opinioni, che non sem
bra abbiano persuaso i suoi 
ospiti: « Le pressioni eserci
tate da Saragat su Butler — 
dice Ì'AP — sono state mol
to più forti di quelle messe 
in atto la settimana scorsa 
dal Cancelliere Erharri e dal 
ministro degli esteri tedesco 
Schroeder. Butler avrebbe 
risposto a Saragat che il go
verno britannico sta ancora 
studiando la questione e non 
ha ancora maturato decisio
ni in proposito». 

Questo ruolo di zelatore 
della forza multilaterale, te
nuto da Saragat a Londra, è 
confermato anche da nltie 
indiscrezioni: il Corriere 
della Sera scriveva ieri che 
Saragat, nei colloqui con Bu
tler. si era detto favorevole 
ad accettare definitivamente 
il progetto e aveva < chie
sto - agli inglesi di fare al
trettanto al più presto ». Il 
giornale — come del ' resto 
TANSA — si cautelava con 
qualche " dubbia considera
zione su! fatto che l'Italia 
accetteiebbe il • progetto a 
condizione che la « forza » 
'•nntributsca alla difesa de! 
ppese e c."f n-"»n entri in c.n-
tl.tto con nes;una pr.-»Hs*« 
intesa ad r,rre«in'-e la diffr-
slcne d e ' e .irmi nu-rl^'.rì. 
Argomenti speciosi, che ca
scano di fronte alla sempli
ce evidenza della partecipa
zione di Bonn al progetto: 
automaticamente, la Germa
nia federale verrebbe posta 
in condizioni di potersi non 
solo servire, ma anche dota
re. in seguito, di armi nu
cleari. 

Dinnanzi a queste consta
tazioni di fatto e alle noti
zie precise desunte da fonti 
inglesi sul - comportamento 
del nostro ministro degli 
esteri, è ovvio che le smen
tite non abbiano nessun pe
so o quasi "Così, la nota uf
ficiosa diramata ieri sera 
dall'agenzia Italia per ten
tare di sminuire le gravi ri
percussioni • delle • notizie 
giunte da Londra, suona sol
tanto a conferma di quanto 
asserisce VAP sul timore del 
nostro governo per le « se
rie complicazioni interne al
ia politica italiana » che de
riverebbero dalla perseve
ranza di Londra nel suo at
teggiamento. La «fuga» del
le indiscrezioni su Saragat 
indica infatti che Londra in
tende. almeno per ora, per
severare. * 

Al Senato DIREZIONE P.C.I. 

'^upeié-psi-
per riconoscere 
WMla Cina 

• coniugi 

Gabrielle e Jousseph ' Bebawe, Incriminati per l'uccisione 
del miliardario egiziano Farouk Chourbagi, continuano a 
negare di aver partecipato al delitto. Ieri sono stati inter
rogati a lungo dai funzionari della polizia greca e dai due 
inviati della Mobile romana. Nella foto: Jousseph Bebawe 
(a destra) mentre viene accompagnato al posto di polizia 
da un poliziotto in borghese. -> - . - \ 
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Al ministero degli Esteri 

Passo sovietico 
ili di f peri: 

Bonn in Sardegna 
Si è appreso ieri che l'amba

sciatore dell'URSS a Roma' ha 
compiuto un passo presso il mi
nistero degli Esteri a proposito 
delle notizie sulla concessione 
di un poligono missilistico in 
Sardegna al Comando supremo 
drlla Bundeswehr L'ambascia
tore ha rilevato che I utilizza
zione. da parte della Germa
nia occidentale, del territorio 
italiano per il perfezionamento 
delle sue armi missilutiche non 
solo non facilita un alleggeri
mento della situazione interna
zionale, ma porta anzi ad un 
peggioramento 

Informando che l'URSS pre
sta attenzione alle suddette no
tizie. confermate - recentemente 
in parlamento dal ministro AD 
dreotti. l'ambasciatore sovietico 
ha sottolineato che il fatto che 
ai generali di Bonn ven*a of
ferta la-possibilità di perfezio
nare i loro razzi, per i quali 
sperano in futuro di ottenere le 

ogive nucleari, non può non al
larmare tutti coloro che sono 
sinceramente ' interessati ali-» 
salvaguardia della pace. 

Dopo l'annuncio dell'iniziativa 
sovietica presso ie autorità ita 
liane, a Parigi il Comando del
la NATO ha confermato i rilie
vi dell'URSS, con il corredo di 
una tortuosa precisazione: l'ai 
leanza atlantica, sostiene il Co
mando di Parisi, dispone da tre 
anni di un poligono missilistico 
in Sardegna per eli esperimenti 
dei Paesi della NATO e la Ger
mania occidentale vi effettua le 
prove delle sue armi essendo 
in Sardegna le condizioni mi
gliori che nel territorio federale 

I generali della Bundeswehr 
esperimentano nel poligono sar
do un missile di fabbricazione 
britannica, il - Seacat » desti
nato alle unità della marina 
militare delia Germania occi
dentale. 

Un'interpellanza di Par-
ri e una mozione del 
gruppo comunista - A-
zione unitaria del Cen
tro Cina - Il pensiero 

di Fernando Santi 

Il problema del riconosci
mento della Cina e della sua 
ammissione all'ONU è stato 
posto al governo attraverso 
Una interpellanza del sena
tore FERRUCCIO PARRI 
(PSI) e una mozione dei se
natori comunisti 

L'interpellanza del sena
tore Parri afferma '•• testual
mente: « Poiché " l'annuncia
ta iniziativa del governo De 
Gaulle per il riconoscimento 
diplomatico della Cina ren
de ormai insostenibile la 
esclusione di. quel paese di 
tanto peso demografico e po
litico dall'ONU e da tutte le 
sedi nelle quali si trattano 
interessi della pace e del di
sarmo; poiché appare urgen
te troncare una situazione 
tanto anacronistica quanto il
legittima prevedendo l'aggra
vamento del pericolo e del 
danno che essa può portare; 
a migliore salvaguardia de
gli interessi italiani finora 
danneggiati sul piano eco
nomico - e culturale dalla 
mancanza di rapporti forma
li con la Cina; chiedo che il 
governo chiarisca i suoi pro
positi nei riguardi del pro
blema cinese, augurandomi 
che esso voglia impegnare a 
fondo e tempestivamente la 
sua influenza perchè siano 
sbloccati gli ostacoli che si 
oppongono alla ammissione 
della Cina all'ONU e ricono
sca parimenti la necessità di 
normalizzare i rapporti col 
governo di Pechino in vi
sta del suo riconoscimento 
formale >. 

Subito dopo questa intei-
pellanza è stato presentato 
alla segreteria del Senato il 
testo di una mozione dei se
natori comunisti sullo stes
so argomento. « Il Senato — 
essa dice — considerato che 
la coesistenza pacifica e in 
particolare le trattative per 
il disarmo e per la soluzione 
dei problemi lasciati aperti 
dall'ultima guerra mondiale 
sono state gravemente osta
colate dalla ostinata discri
minazione - della •• maggior 
parte delle potenze occiden
tali contro la Repubblica po
polare cinese; constatato che 
il problema cinese balza og
gi clamorosamente al primo 
piano dell'attualità e s'impo
ne più che mai all'attenzio
ne e alla coscienza di tutti; 
convinto che un atto di giu
stizia e di saggezza interna
zionale non possa e non deb
ba attendere una unanimità 
di giudizio che appare oggi 
impossibile e che comunque 
risulterebbe pericolosa per 
la stessa lentezza della sua 
maturazione; impegna il go
verno a stabilire relazioni 
diplomatiche normali col go
verno della Repubblica po
polare cinese come necessa
ria premessa ad una effi
cace indispensabile azione 
diplomatica diretta a gene
ralizzare tale ' riconoscimen
to e a dare alla Cina il po
sto che le compete nella Or
ganizzazione delle Nazioni 
Unite ». 

La mozione, comunista è 
stata firmala dai senatori 
Spano. . Terracini. Perna, 
Scoccimarro, Bitossi, Carlo 
Levi, Giuliano Pajetta. Pietro 
Secchia. Mencaraglia, Va-
lenzi. Cipolla. Samaritani. 
Adamoli. Bufalini. Bertoli, 
Colombi. Conte, Fortunati, 
Mammucari, Montagnani-Ma-
relli. Minella, Vidali, Barte-
saghi. 

Insieme all'iniziativa par
lamentare si delinea già un 
ampio movimento di orga
nizzazioni e di opinione pub-

(Segtte in ultima pagina) 

Per una nuova 
politica economica 

Compiacimento per i favorevoli r i 
sultati degli incontri in Jugoslavia, 

in Algeria e a Cuba 

Si è riunita oggi la Dire
zione del PCI. 

All'inizio dei lavori la Di
rezione del Partilo ha espres
so il proprio compiacimento 
per i favorevoli risultali del
l'incontro di Belgrado tra la 
delegazione del C.C. del Par
lilo Comunista Italiano " la 
delegazione della Lena dei 
comunisti jugoslavi. Il valore 
(lì questi risultati, così come 
degli incontri con i dirigenti 
del Fronte Hi liberazione na
zionale algerino e con i diri
genti del Partilo unito rivo
luzionario socialista di Cuba 
sarà preso in esame, nel suo 
complesso, in una prossima 
riunione del Comitato centra
le, in relazione con gli svi
luppi della situazione inter
nazionale e ' della politica 
estera del governo attuale. 

La Direzione del Partito ha 
quindi preso in esame la si
tuazione economica del Paese 
e gli orientamenti decisi dal 
governo per fronteggiarne le 
difficoltà. 

La Direttone del PCI ha 
rilevato come, pur in presen
za di un elevato livello della 
attività produttiva, soprnttut-

' In nel settore industriale, sia
no andati aggravandosi é acu
tizzandosi le tensioni e eli 
squilibri che hanno determi
nalo un grave aumento dei 
prezzi, un rapido peggion-
rnenlo della bilancia dei pa
gamenti. una situazione di 
estrema difficoltà nel setfore 
monetario e creditizio. Tutto 
il quadro . della situazione 
conferma e ribadisce la vali
dità dell'analisi condotta nel 
Comitato centrale dell'otto
bre srorso e. in particolare. 
l'origine strutturale dei feno
meni che colpiscono la no
stra economia. 

E' nelle strutture !a tara 
profonda che rende impossi
bile fronteggiare, dal lato del
l'offerta. senza tensioni infla
zionistiche. ogni pur limitato 
incremento della domanda in
terna. V? da queste strutture 
che derivano i limili di com
petitività e gli alti costi di 
sistema: dal mancato avvio a 
soluzione della questione me
ridionale: dal costo dell'eso-

. do tumultuoso di milioni di 
uomini verso centri urbani 
già carenti delle Ìndispen«a-
Hili attrezzature rivili: dal 
peso delle rendile di specu
lazione sulle aree fabhrira-
hili. sulla terra, sui servizi: 
fiat peso crescente della pe-
netraiione monopolistica 'n 
nn sistema di distribuzione 
arcaico e ad altissimi costi: 
dalia arretratezza dì rapporti 
agrari quali la mezzadria r la 
colonia: dalla antieronomi 
cilà. ai Tini del reddito e del
la produttività nazionale, di 
molte scelte di investimento 
. Non è solo nel Meridion»* 

e nel settore agrario ma è 
ormai negli «tessi seilori e 
rezìoni avanzate rhe si ma 
nifestann clamorosamente — 
in termini ili inferiorità tec
nologiche rispetto ai livelli 
internazionali, in termini di 
«tniltnre civili, ili produttivi 
là. di squilibri tra i ta*si di 
profìtto — le conseguenze del
l'indirizzo imposto dai «ruppi 
monopolistici e attuato da 
governi d.e. 

La corsa alla produzione d 
beni di consumo dnrevole, ?li 
insufficienti investimenti in 
settori base e nella ricerca 
scientifica fondamentale e ap
plicata. vengono oggi sconta 
ti in termini di una sempre 
più grave inferiorità dell'In 
Ha nell'ambito dell'area in 
tcmazionite - in cni è stata 
immessa. Alle cnn«egnenze 
che1 rarretratenta dell'agricol
tura determina sulla stessa hi 
lancia dei pagamenti, al peso 
che le rendite parassitarie 
esercitino a danno della stes
sa attività imprenditoriale si 
aggiunge cosi il peso di nuo
vi squilibri, peso che divie
ne gravissimo nel momento 
in cui la vittoriosa lotta della 
classe operala rompe un as
surdo equilibrio salariale e 
nel momento in cui si accen-
tua la competizione interna-
zinnale. Il tipo di sviluppo 
imposto al Paese si rivela 
sempre più come nn tipo di 
sviluppo a costi relativamen
te creteenti. 

In questa situazione la Di
rezione del Parlilo denuncia 
la insufficienza, il carattere 
di classe e l'errore degli 
orientamenti che il governo 
si propone di perseguire e 
persegue su una linea di so
stanziale continuità con quel
li già proclamati e fatti pro
pri dal governo leeone. 

Nel tentativo di contenere 
la pressione inflazionìstica, 
facendone ricadere i costi sul
la classe operaia, il governo 
punta su un contenimento del 
potere d'acquisto delle masse 
e su una riduzione puramen
te quantitativa degli investi
menti pubblici. Ma ciò signi
fica ancora una volta solo 
una cosa: rinunciare a for
zare gli investimenti in dire
zione oggi essenziali (agri
coltura, Mezzogiorno,- settori 
di base, beni di investimen
to), rinunciare a contrastare 
sul piano della selezione qua
litativa le scelle, dei monopo
li, le distorsioni nel settore 
dei consumi. Non a caso la 
cosiddetta politica - anticon
giunturale si accompagna al
l'accantonamento di ogni ri
forma e di ogni seria politica 
diretta ad affrontare la que
stione agraria, la questione 
meridionale. 

Il governo "sottolinea a pa
role la necessità ili un coe
rente legame tra orientamenti 
anticongiunturali e orienta
menti della programmaaione, 
ma, dall'altra, opera nei f?itti 
per separare i due momenti e, 
sostanzialmente, per subordi
nare. in nome della congiun
tura. ogni scelta polìtica ili 
medio e lungo perìodo allo 
obicttivo di ristabilire nelle 
sue inacceiiahili caratteristi
che un meccanismo di aceti- • 
mutazione fondato : innanzi 
tulio siiH'autorinanziamento e 
sulla subordinazione della 
azione dello Stato alle scelte 
ili gruppi privati. 

In questo quadro e di fron
te ad una simile impostazio
ne, la lotta rivendirativa del
la classe operaia per accre
scere il proprio potere con
trattuale e per migliorare le 
proprie condizioni dì vita, ap
pare non solo indispensabile 
e urgente compito al fine di 
impedire che i lavoratori pa
chino il prezzo dei tentativi 
di contenimento della pressio
ne inflazionistica, ma appare 
anche necessaria e autonoma 
••ondizione per sollecitare 1« 
forze politiche in direzione 
«li una strada nuova, di una 
polìtica nnova. 

Questa politica nnova e*i-
ce che ancor prima delle sca
denze fissale per l'avvio di 
un piano economico sia po*«a 
al centro la questione delle 
«tmllure agricole e siano 
messe in atto rigorose misu
re di controllo democratico 
dirette ad orientare, in modo 
qualitativamente diverso, gli 
investimenti pubblici e pri
vati. Questa politica esige 
dunque un controllo quattr
i n o del credito, una regola
mentazione drl movimento 
dei capitali, nn impegno di
terso dell'intervento pubblico 
a tutti i livelli, nna lotta a 
fondo contro le posizioni di 
rendita, nna manovra e reso. 
lamentazione diretta e indi
retta dei prezzi (regolamen-
'azione dei filli, del mercato 
dei prodotti alimentari, regu 
me delle impostazioni. Feder-
rnnsoraì). 

La Direzione del PCI rib.i-
disce a questo proposito la 
validità e l'urgenza delle scel
te di fondo che il Partito ha 
indicato, in sede di Comitato 
centrale e di Parlamento, per 
la difesa degli inlere*«i delle 
mass*1 popolari e per dare vi
ta ad nn diverso mereanis-no 
di sviluppo e decide di in
vestire il Comitato Centrale 
dell'esame dell'azione politica 
neces«aria a imporre quelle 
scelte. 

U Direzione del PCI ha 
anche deriso la costituzione 
di nn gruppo permanente di 
lavoro del CC per seguire i 
problemi del MFC e appro
fondire l'aspetto internazio
nale dei problemi economici 
aperti nel Parse. ' 

LA DIREZIONE 
DEL PCI ' 
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E' precipitato dal quinto 
piano nella tromba del
l'ascensore • Un fratello • 
più grande ha una ma
no straziata in un'offi
cina del nord lo stesso; 

giorno 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 23. ! 
In un cantiere edile attor

no al quale, per legge, do
vrebbe essere sistemata una 
rete di protezione perchè ai 
bambini curiosi, o che gioca
no nei pressi, sia impedito 
di avvicinarsi per scongiu
rare eventuali incidenti, pro
prio un ragazzo, quasi un 
bambino, ha perso la vita in 
un infortunio sul lavoro. ,-. 

L'incidente, gravissimo per 
l'età del piccolo rimasto uc
ciso, è accaduto in un can
tiere edile di Bari. La vitti
ma è il muratore-bambino 
Mario De Niccolò-Volpe, di 
soli 12 anni, che ha compiu
to un tragico volo di oltre 
dieci metri e si è sfracellato 
al suolo. Il bambino, secon
do una prima versione, sta
va lavorando intorno a del
le piastrelle che rivestono la 
facciata di un palazzo in co
struzione in via Campione 
(in una zona di grande svi
luppo urbanistico ove im
prese e speculatori di aree 
vanno realizzando ingenti 
profitti), nel cantiere edile 
della ditta Santeramo-Poli-
seno. 

Il ragazzo pare si trovasse 
su una impalcatura di le
gno oltre il secondo piano 
dello stabile. E' stato qui che 
il bambino avrebbe perso lo 
equilibrio e, per la mancanza 
di qualsiasi protezione, è pre
cipitato nel vuoto. Traspor
tato all'Ospedaletto dei bam
bini. al muratorino i sanitari 
riscontravano la frattura 
dell'avambraccio destro e 
uno stato commotivo cere
brale. Il piccolo decedeva su
bito dopo. 

Il bambino morto era uno 
dei sette figli di cui è com
posta la famiglia di Miche
le De Nicolò - Volpe che 
due mesi or sono era stato 
costretto ad emigrare nel 
nord alla ricerca di un la
voro meglio retribuito per un 
manovale come lui. Aveva 
portato con sé due figli, di 
19 e 17 anni, e insieme a que
sti aveva trovato occupazio
ne a Legnano. 

Nel correre al capezzale del 
figlio morto sul lavoro, Mi-. 
chele De Nicolò-Volpe ha la
sciato a Legnano un altro 
figlio che lo stesso giorno in 
cui il fratello Mario precipi
tava a Bari, ha subito anche 
egli un infortunio sul lavoro 
perdendo un dito e la metà 
di un altro mentre lavorava 
da meccanico in una officina. 
Ora è ricoverato in un ospe
dale di Legnano. 

La madre del bambino-mu
ratore vive nella frazione di 
Carbonara, in via Goito, 2, 
a cinque chilometri di di
stanza da Bari. La donna ac
cudisce agli altri cinque figli 
rimasti in Puglia. Il povero 
Mario, che aveva frequenta
to solo la quinta elementare, 
dopo aver lavorato per qual
che tempo come garzone 
presso una salumeria, aveva 
trovato lavoro nel cantiere 
dove ha trovato la morte, 
Guadagnava un po' di più e 
contribuiva più sensibilmen
te al mantenimento della fa
mìglia. Ogni mattina il bam
bino si recava a Bari col fi
lobus e rientrava la sera, al 
tramonto, a Carbonara. 

L'inchiesta accerterà la 
causa di questo omicidio 
bianco perchè la versione da
ta sulla morte del piccolo 
presenta per ora dei lati 
oscuri. Pare infatti che il 
bambino abbia avuto modo, 
prima di spirare, di pronun
ciare alcune parole e c'è chi 
afferma di avergli sentito no
minare il quinto piano. Pare 
infatti che sia precipitato 
appunto dal quinto piano 
nella tromba priva ancora 
dell'ascensore e che era pro
tetta solo da un fragile pez
zo di legno. 

E' una delle tante vittime 
di questi ultimi anni nella 
« capitale » del boom edilizio 
pugliese. A Bari, nel solo 
1963, gli omicidi bianchi so
no stati ben 63. 

Italo Palasciano 


